
ALL. C 

USI TEMPORANEI 

 

1. Al fine dell’attivazione di processi di recupero e valorizzazione di aree ed edifici dismessi, 

inutilizzati o sottoutilizzati, mediante la realizzazione di iniziative economiche, sociali e culturali è 

consentita, ai sensi dell’art. 51-bis, l.r. 11 marzo 2005, n. 12 e dell’art. 23-quater del D.P.R. 

380/2001, l'utilizzazione temporanea di tali aree, edifici, o parti di essi, anche per usi, comunque 

previsti dalla normativa statale, in deroga al presente strumento urbanistico, previa stipula di 

apposita convenzione. 

2. Sono suscettibili di formare oggetto di uso temporaneo: 

- aree ed edifici pubblici, che potranno essere concessi in utilizzazione temporanea al fine della 

realizzazione di iniziative di rilevante interesse pubblico, previo esperimento di procedure tese 

all’identificazione dell’utilizzatore idonee a garantire imparzialità e parità di trattamento; 

- aree ed edifici privati. 

3. L’uso temporaneo è condizionato al rispetto dei requisiti igienico sanitari, ambientali e di 

sicurezza. Il rispetto dei predetti requisiti può essere assicurato sia mediante la realizzazione di 

opere edilizie, assentite mediante titolo abilitativo edilizio rilasciato nel rispetto delle norme e del 

presente strumento urbanistico, sia mediante l’installazione di impianti e attrezzature tecnologiche 

a carattere temporaneo (ad es. bagni chimici). 

4. L’uso temporaneo può essere concesso per una sola volta e per un periodo di tempo non 

superiore a tre anni, prorogabili di altri due.  

5. L’uso temporaneo è consentito unicamente per consentire usi riconducibili alla destinazione 

terziaria o di servizio pubblico e purché non comprometta le finalità perseguite dalle scelte di 

azzonamento previste dal PGT. 

6. L'uso temporaneo non comporta la cessione da parte del richiedente di aree per servizi, non 

comporta il mutamento di destinazione d'uso delle unità immobiliari e non è soggetto alle 

disposizioni di cui all'articolo 51 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12. E’ comunque facoltà 

dell’Amministrazione comunale richiedere e definire nell’ambito della convenzione le eventuali 

opere di urbanizzazione minime necessarie e indispensabili all'uso temporaneo proposto. 

Nell'ipotesi in cui le opere di cui al precedente periodo risultino funzionali ad un successivo 

intervento di trasformazione della medesima area, il costo di tali opere può essere scomputato dagli 

oneri di urbanizzazione dovuti nell’ambito del successivo intervento. 

7. E' in ogni caso esclusa l'utilizzazione temporanea di area ed edifici, o parti di essi, come 

attrezzature religiose e sale giochi, sale scommesse e sale bingo. 

 


